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Dopo la Comunione 
 

S. Preghiamo. 
O Dio onnipotente, questa mensa di vita eterna, cui ci siamo 
accostati nel ricordo del papa san Pio X, ci renda forti nella fede 
e concordi nella carità. Per Cristo nostro Signore. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. Kyrie Eleison ... (rip. 3 v.) 
 

Benedizione solenne 
 

S. Inchinatevi per la benedizione solenne. 
 

S. Iddio, sorgente e principio di ogni benedizione, effonda su di 
voi la sua grazia e vi doni vita e salute. 
T. Amen.  
 

S. Iddio vi custodisca integri nella fede, pazienti nella speranza, 
perseveranti nella carità. 
T. Amen.  
 

S. Iddio disponga opere e giorni nella sua pace, ascolti ora e 
sempre le vostre preghiere e vi conduca alla felicità eterna. 
T. Amen.  
 

S. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito 
santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  
T. Amen.  
 

S. Andiamo in pace. 
T. Nel nome di Cristo.  
 
Canto finale: Gloria a te Cristo Gesù. 
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INIZIO MINISTERO PASTORALE DEL NUOVO PARROCO 

 

Canto d’ingresso: Tu es Sacerdos.     
 

Il Vicario episcopale e i concelebranti, (ad eccezione del nuovo 
Parroco) baciano l’altare 
 

Vicario: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
 

Vicario: Dio Padre, fonte di ogni dono e ministero, Cristo, 
maestro e pastore delle nostre anime, lo Spirito Santo, 
artefice di comunione nella carità, sia con tutti voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 
 

Vicario: Carissimi, la nostra comunità parrocchiale di San Pio 
X in Cinisello Balsamo, riunita nel giorno del Signore, 
vive un momento di particolare gioia e solennità, 
perché riceve dal Vescovo il suo nuovo Parroco nella 
persona del presbitero don Emilio Scarpellini. Nella 
successione e nella continuità del ministero si esprime 
l’indole pastorale della Chiesa, in cui Cristo vive e 
opera per mezzo di coloro ai quali il Vescovo affida 
una porzione del suo gregge. 

 

Lettore: Lettura del Decreto di Nomina 
 

A lettura ultimata, in segno di assenso, tutti rispondono: 
 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.  (in piedi) 
 

Vicario: Ora davanti alla comunità parrocchiale invitiamo il 
nuovo pastore ad esprimere la volontà di collaborare 
con l’Arcivescovo nell’esercizio del ministero 
sacerdotale, per edificare la Santa Chiesa di Dio 
presente in San Pio X. 

 

Vicario: Fratello carissimo, davanti al popolo affidato alle tue 
cure, rinnova le promesse fatte al momento 
dell'ordinazione.   

 Vuoi esercitare con perseveranza il tuo ufficio come 
fedele cooperatore dell’ordine dei vescovi nel servizio 
del popolo di Dio, sotto la guida dello Spirito Santo? 

D. Emilio: Sì, lo voglio. 



4 

 

Vicario: Vuoi adempiere degnamente e sapientemente il 
ministero della parola nella predicazione del Vangelo e 
nell’ insegnamento della fede cattolica? 

D. Emilio: Sì, lo voglio. 
 

Vicario: Vuoi celebrare con devozione e fedeltà i misteri di 
Cristo, secondo la tradizione della Chiesa, 
specialmente nel sacrificio eucaristico e nel 
sacramento della riconciliazione, a lode di Dio e per la 
santificazione del popolo cristiano? 

D. Emilio: Sì, lo voglio. 
 

Vicario: Vuoi implorare la divina misericordia per il popolo a te 
affidato, dedicandoti assiduamente alla preghiera, 
come ha comandato il Signore? 

D. Emilio: Sì, lo voglio. 
 

Vicario: Vuoi essere sempre più strettamente unito a Cristo 
sommo sacerdote, che si è offerto come vittima pura a 
Dio Padre per noi, consacrando te stesso insieme con 
lui per la salvezza di tutti gli uomini? 

D. Emilio: Sì, con l'aiuto di Dio, lo voglio. 
 

Vicario: Prometti al Vescovo e ai suoi successori filiale rispetto 
e obbedienza? 

D. Emilio: Sì, lo prometto. 
 

Vicario: Dio che ha iniziato in te la sua opera, la porti a 
compimento. 
 

Vicario: Invochiamo ora lo Spirito del Signore, perché il 
parroco e i parrocchiani formino una sola famiglia 
riunita nella fede, nella speranza e nella carità. 

 

Canto:   Discendi Santo Spirito. (3 strofe) 
 

Vicario:  Preghiamo. 
Sii benedetto, Dio nostro Padre, pastore dei pastori, 
per i grandi doni del tuo amore. In Cristo tuo Figlio, 
presente e operante nella santa Chiesa, ci hai fatto 
rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, per formare 
un’unica famiglia, riunita nella celebrazione 
dell’Eucaristia, centro e fulcro della vita cristiana. 
Guarda con paterna benevolenza il nuovo Parroco, a 
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Allo spezzare del Pane 
 

Canto: Pane vivo spezzato per noi. (ritornello) 
 

S. Elevando le mani verso il Padre che è nei cieli e lasciandoci 
guidare dallo Spirito santo che prega in noi e per noi, diciamo 
insieme la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato: 
 

T. Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo 
così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci 
indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
 

S. Liberaci Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri 
giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi 
dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si 
compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù 
Cristo.  
T. Tuo il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la 
pace, vi do la mia pace”, non guardare ai peccati della tua 
Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che 
vivi e regni nei secoli dei secoli. 
T. Amen 
 

S. La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano 
sempre con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
 

Rinnovo dell’incarico ai ministri straordinari 
 

S. Con la benedizione del Signore, distribuite alle vostre sorelle 
e ai vostri fratelli il corpo di Cristo. 
 

Comunione 
 

S. Beati gli invitati alla cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo. 
 

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, 
ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.   
 

Alla Comunione  
 

Canti: Pane di vita nuova. – Dulcis Christe. 
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PECCATI. FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
 

Anamnesi 
 

S. Mistero della fede. 
T. (cantato) Annunciamo la tua morte, o Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua 
venuta. 
 

S. Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra 
salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della 
sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo 
sacrificio vivo e santo. 
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa la 
vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci 
nutriamo del corpo e del sangue del tuo Figlio, dona la pienezza 
dello Spirito santo perchè diventiamo in Cristo un solo corpo e 
un solo spirito. 
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito perchè 
possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, vergine e madre di Dio, con San Giuseppe, 
suo sposo, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
sant’Ambrogio, san Pio X e tutti i santi, nostri intercessori 
presso di te. 
Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e 
salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore la 
tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro papa 
Francesco, il nostro vescovo Angelo, il collegio episcopale, tutto 
il clero e il popolo che tu hai redento. Ascolta la preghiera di 
questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli avunque 
dispersi. Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i 
giusti che, in pace con te, hanno lasciato il mondo; concedi 
anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua 
gloria,   ...   in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o 
Dio, doni al mondo ogni bene. 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, 
nell’unità dello Spirito santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli 
dei secoli. 
T. Amen 
 

 
 

5 

cui affidi un’eletta porzione del tuo gregge; fa’ che la 
comunità parrocchiale di San Pio X in Cinisello 
Balsamo cresca e si edifichi in tempio santo del tuo 
Spirito e renda viva testimonianza di carità, perché il 
mondo creda in te e in colui che hai mandato, il 
Signore nostro Gesù Cristo. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli. 

Tutti:  Amen. 
 

Il Vicario consegna al nuovo Parroco l'Evangeliario: 
 

Vicario: Ricevi il libro della Parola di Dio, affinché, assiduo 
nell’annuncio del Vangelo, tu sappia radunare 
l’assemblea del popolo del Dio vivente per costituire la 
comunità dei credenti in Cristo, che è la Chiesa. 

 

Il Vicario consegna al nuovo Parroco l’Aspersorio: 
 

Vicario: Aspergi il popolo di Dio e venera il santo altare: guida 
i discepoli di Cristo Maestro e Signore, nel cammino 
della verità e della vita, dal Fonte Battesimale alla 
mensa del sacrificio eucaristico. Interceda per te e per 
tutti San Pio X, patrono di questa comunità 
parrocchiale. 

 

Canto: Il Signore è la mia salvezza. 
 

Il Vicario consegna gli Oli Santi al nuovo Parroco: 
 

Vicario: Custodisci i Sacri Oli che significano, con la 
consacrazione interiore, la partecipazione al 
sacerdozio profetico e regale di Cristo Signore 
mediante il Battesimo e apportano sollievo nell’anima 
e nel corpo ai fedeli ammalati. 

 

Vicario: Il Signore ti conceda di presiedere e servire 
fedelmente, in comunione con il tuo Vescovo, questa 
famiglia parrocchiale, annunciando la Parola di Dio, 
celebrando i santi Misteri e testimoniando la carità di 
Cristo. 

 

Il Vicario pronuncia le seguenti parole: 
Vicario:  Ecco il vostro Parroco don Emilio. 
 

Il nuovo Parroco bacia l’altare e prende posto alla sede. 
 



6 

Canto: Tu es sacerdos. 
 

Un rappresentante del Cons. Pastorale accoglie il nuovo Parroco. 
 

Canto: Gloria 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di 
buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

All’inizio dell’assemblea liturgica 
 

S. Preghiamo. 
O Dio, che a preservare la fede cattolica e a unificare ogni cosa 
in Cristo hai animato del tuo Spirito di sapienza e di fortezza il 
papa san Pio X, fà che alla luce dei suoi insegnamenti e del suo 
esempio giungiamo al premio della vita eterna. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito santo per tutti i secoli dei 
secoli.  
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Lettura (Is 56,1-7) 
 

Lettura del Profeta Isaia 
Così dice il Signore: “Osservate il diritto e praticate la giustizia; 
perché la mia salvezza sta per venire, la mia giustizia sta per 
rivelarsi”. Beato l'uomo che così agisce e il figlio dell'uomo che a 
questo si attiene, che osserva il sabato senza profanarlo, che 
preserva la sua mano da ogni male! Non dica lo straniero che ha 
aderito al Signore: “Certo mi escluderà il Signore dal suo 
popolo!”. Non dica l'eunuco: “Ecco, io sono un albero secco!”. 
Poichè così dice il Signore: “Agli eunuchi che osservano i miei 
sabati, preferiscono quello che a me piace e restano fermi nella 
mia alleanza, io concederò nella mia casa e dentro le mie mura, 
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S. In alto i nostri cuori. 
T. Sono rivolti al Signore. 
S. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
T. E’ cosa buona e giusta. 
 

S. E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, 
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, Gesù Cristo 
tuo Figlio tre volte chiese a Simone una professione d’amore, 
prima di eleggerlo pastore di tutto il tuo gregge. Tra i successori 
di Pietro Tu, o Dio, scegliesti anche san Pio X perchè 
governando la Chiesa di Roma, presiedesse all’universale carità 
e confermasse nella fede tutti i fratelli. Uniti a questo tuo servo, 
di cui oggi facciamo gaudiosa memoria, insieme con gli angeli e 
coi santi eleviamo l’inno della tua lode:  
 

T. (cantato) Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo.  
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.  
Osanna nell'alto dei cieli.  
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  
Osanna nell'alto dei cieli. 
 

S. Veramente santo sei tu, o Padre, ed è giusto che ogni 
creatura ti lodi. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro 
Signore, nella potenza dello Spirito santo fai vivere e santifichei 
l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da 
un confine all’altro della terra offra al tuo nome un sacrificio 
perfetto. Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a 
santificare i doni che ti offriamo   ...   perchè diventino il corpo e 
il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,   ...   che ci 
ha comandato di celebrare questi misteri. Nella notte in cui fu 
tradito   ...   egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di 
benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO E’ IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
 

Dopo la cena, allo stesso modo,   ...   prese il calice, ti rese 
grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli 
e disse: 
 

PRENDETE E BEVETENE TUTTI: QUESTO E’ IL CALICE DEL 
MIO SANGUE PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI 
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S. O Padre clementissimo, accogli questo pane, perchè diventi il 
corpo di Cristo, tuo Figlio. 
T. Amen 
 

S. O Padre clementissimo, accogli questo vino, perchè diventi il 
sangue di Cristo, tuo Figlio. 
T. Amen 
 

Professione di Fede 
 

S. Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, proclamiamo 
con cuore sincero il simbolo della nostra fede. 
 

T. Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che 
verrà. Amen. 
 

Sui doni 
 

S. Accetta con bontà, o Padre, le offerte che ti presentiamo e fà 
che sull’esempio di san Pio X, con devozione sincera e con viva 
fede partecipiamo a questi santi misteri. Per Cristo nostro 
Signore. 
 

Prefazio 
 

S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 

7 

un monumento e un nome eterno che non sarà mai cancellato. 
Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo e per 
amare il nome del Signore, e per essere suoi servi, quanti si 
guardano dal profanare il sabato e restano fermi nella mia 
alleanza, li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia 
nella mia casa di preghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici 
saranno graditi sul mio altare, perché la mia casa si chiamerà 
casa di preghiera per tutti i popoli”. 
 

Parola di Dio. 
T. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo (Sal 22) 
 

T. Sei il mio Pastore, nulla mi mancherà. (cantato – rip.2 v.) 
 

L. Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Osservando la 
tua parola. Con tutto il mio cuore ti cerco: non lasciarmi deviare 
dai tuoi comandi. R 
 

L. Ripongo nel cuore la tua promessa per non peccare contro di 
te. Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti. Con le 
mie labbra ho raccontato tutti i giudizi della tua bocca. R 
 

L. Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, più che in tutte 
le ricchezze. Voglio meditare i tuoi precetti, considerare le tue 
vie. Nei tuoi decreti è la mia delizia, non dimenticherò la tua 
parola. R 
 

Epistola (Rm 15,2-7) 
 

Lettera di san Paolo Apostolo ai Romani. 
Fratelli, ciascuno di noi cerchi di piacere al prossimo nel bene, 
per edificarlo. Anche Cristo infatti non cercò di piacere a se 
stesso, ma, come sta scritto: “Gli insulti di chi ti insulta 
ricadano su di me”. Tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è 
stato scritto per la nostra istruzione, perchè, in virtù della  
perseveranza e della consolazione che provengono dalle 
Scritture, teniamo viva la speranza. E il Dio della perseveranza e 
della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli 
stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù. Accoglietevi 
perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria 
di Dio. 
 

Parola di Dio. 
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T. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto: Alleluia (di Lourdes) 
 

Vangelo (Lc 6,27-38) 
 

Lettura del Vangelo secondo Luca 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: “A voi che ascoltate, io 
dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, 
benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi 
trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; 
a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da' 
a chiunque ti chiede; e a chi prende le cose tue, non chiederle 
indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche 
voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine 
vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se 
fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine 
vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a 
coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne 
altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate 
senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e 
sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e 
i malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete 
perdonati; date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma 
e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura 
con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio”. 
 

Parola del Signore. 
T. Lode a te, o Cristo. 
 

Omelia 
 

Dopo il Vangelo (Sal 47,10-11) 
 

T. Abbiamo accolto, o Dio, la tua misericordia in mezzo al 
tuo tempio. Così il tuo nome, o Dio, così la tua lode 
raggiunge i confini della terra; di giustizia è piena la tua 
destra. 
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Preghiera universale 
 

S. Sorelle e fratelli, al “Dio di ogni consolazione”, che dona pace 
e salvezza a quanti confidano in lui, rivolgiamo con speranza le 
nostre implorazioni. 
 

T. Ascoltaci, o Signore! 
 

L. Per la Chiesa: nell’accoglienza e nella comunione sincera, 
promuova l’amore capace di vincere ogni divisione ed egoismo, ti 
preghiamo. R 
 

L. Per don Emilio: concedi Signore di svolgere fedelmente il suo 
servizio in questa comunità parrocchiale a lui affidata, 
annunciando la tua Parola e testimoniando la Carità, ti 
preghiamo. R 
 

L. Per i genitori di don Emilio: la nostra comunità sappia essere 
loro riconoscente per la generosità e la dedizione con cui 
accompagnano il cammino del loro figlio sacerdote, ti 
preghiamo. R 
 

L. Per noi: superando la nostra fragilità e debolezza, sappiamo 
essere testimoni della tua stessa carità e sollecitudine, ti 
preghiamo. R 
 

A conclusione della liturgia della Parola 
 

S. O Dio, che nel servizio episcopale di san Pio X hai dato alla 
tua Chiesa una chiara immagine di Cristo buon pastore, per la 
sua intercessione e i suoi meriti, concedi al tuo popolo di 
giungere ai pascoli della vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Scambio di pace 
 

S. Secondo l’ammonimento del Signore, prima di presentare i 
nostri doni all’altare, scambiamoci un segno di pace. 
 

Offerta dei doni 
 

Il lettore presenta i doni portati dai fedeli all’altare. 
 

Canto: Accetta questo pane. 
 


